
SPORT 

Ministro 
decisionista 
col piede 
sul freno 

NIDO CANETTI • 

• ? • C'è decisionismo e de
cisionismo. A seconda delle 
circostanze, ma anche a se
conda delle convenienze. 
Prendete Franco Carrara. 
ministro vigilante sullo sport. 
E nota la sua lama di mana
ger pratico, anzi addirittura 
Rragmatlco, deciso appunto. 

limando poi nelle file del 
più classico del partili deci
sionisti, Il Psl, questa (ama 
viene ulteriormente enfatiz
zata. Dalla Federcalclo al 
Coni e ora al ministero sem
pre con questa caratteristica. 
Ed ecco, Infatti, gli interventi 
per le eliti ospitanti I Mon
diali decisi per decreto da
nnoso e famigerato decreto), 
da convertire al più presto e 
da attuarsi con procedure ra
pide abbreviate, magari 'sal
tando' qualche passaggio 
democratico-istituzionale. Il 
line, si dice, giustifica i mez
zi, Ma i sempre cosi? 0 non 
capita anche a Carrara di ac
celerare o frenare, in base al
le circostanze, e addirittura 
d! scegliere? Valgano altri 
due esempi, sempre in mate
ria di legislazione sportiva: la 
legge-quadro e il piano per 

811 Impianti, finanziato dalle 
Iggi 65 e 92. 
La prima è una delle leggi 

più annunciate della storia 
della decima legislatura. Il 
ministro l'ha data per sicura 
ogni mese, a partire da gen
naio" Anche De Mita la evo
cò nel suo discorso di Inve
stitura. Ora slamo In agosto, 
le Camere sono in vacanza e 
non ha ancora visto la luce 
nemmeno negli ultimi Consi
gli del ministri. E ormai certo 
che se ne parlerà, in Parla
mento, In autunno ed oltre. 
E pensare che l'Inizio dell'e
same dei testi di iniziativa 
parlamentare è stato più vol
te rinviato su precisa richie
sta del governo, perché, di li 
a poco, avrebbe messo a di
sposizione il suo progetto. 
Campa cavallo.,. 

Mica diciamo che è colpa 
di Carrara, Diciamo solo che 
quando si Incontrano osta
coli del tipo del contrasti tra 
I partiti della maggioranza e 
contenziosi con il Coni (e 
questo II caso) anche i più 
scalati decisionisti ripiegano 
sul vecchi, defatiganti rinvìi 
penupartltlcl. Lo stesso di
scorso possiamo tarlo per il 
piano dell'Impiantistica, Do
veva essere pronto all'Inizio 
di luglo, poi a mela, poi alla 
line ed ora è ormai chiaro 
che se ne parlerà a settem
bre • (orse oltre. In questo 
caso lo slittamento sembra 
dovuto al ritardi delle regio
ni. Ma non si tratta di un fatto 
meramente tecnico, Ogni 
qua) volta si rinvia, c'è sem-

fire un sottofondo politico. 
n questo caso, è evidente la 

necessiti di avere II tempo 
necessario per i filtri e i do
saggi, Cosi va il mondo e 
Carrara forse ha gii smorza
lo il suo entusiasmo di neofi
ta e si è reso conto che quan
do si deve mediare e gli Inte
ressi In ballo sono molti e 
molteplici, è diflicile conser
vare il pigilo del decisionista 
sernpre-e-comunque. Noi, 
dall'opposizione, prendiamo 
atto della situazione, criti
chiamo | ritardi, denunciamo 
I rinvìi, ci rammarichiamo 
del tempo perso e soprattut
to chiediamo che si superino 
con più slancio gli ostacoli, 
magari con qualche gesto 
audace. Un pizzico di deci
sionismo, che diamine! 

' responsabile *port de/ Pel 

Caldo 
Milan ko 
LaSamp 
batte l'Ajax 
sai Nuovo stop per I cam
pioni rossoneri. Un Verona già 
In palla e con I due sudameri
cani gii ben ambientati ha 
sconfitto il Milan per 1-0 con 
un gol di Troglio al 26' del pri
mo tempo. IT Milan ha l'atte
nuante dell'assenza dell'infor
tunato Gulllt. Ma al di li del 
forfait di 'capitan treccia» la 
squadra di Sacchi ha di nuovo 
dato l'Impressione, soprattut
to a centrocampo, di essere 
ancora lontana dagli schemi 
abituali. Buone nuove invece 
dalla Sampdoria che ad Am
sterdam si è aggiudicata il tor
neo intemazionale travolgen-

È arrivato alla Juventus 
tra lo scetticismo generale 
Ora, in due settimane, 
è già esploso il fenomeno Barros 

Ha messo da parte i dribbling: 
piacciono al pubblico, non a Zoff 
E a chi ironizza sulla sua altezza 
ricorda le misure di Maradona... 

Centosessanta centimetri dì grinta 
Simpatia, tenerezza, ironia. Di Rui Gii Soares de Bar
ros si è scritto che suscita un po ' tutte queste cose , 
perché quando va in campo sembra un ragazzino 
catapultato in una partita tra adulti. Si è detto p o c o 
invece di cosa si vede quando il portoghese ha la 
palla tra i piedi, s e è giocatore oppure no. Nelle 
prime due amichevoli la Juve lo ha scoperto, in due 
settimane è esploso il fenomeno-Barros. 

VITTORIO DAMM 

•M TORINO. Sabato sera gli 
ha telefonato Boniperti, per la 
prima volta da quanto Rui, il 
piccoletto, è arrivato alla Ju
ve. Nella Juve, c'è un po' que
sta abitudine delle telefonate 
ad ore strane, al mattino all'al
ba, come fa l'Avvocato (che 
se non fosse Agnelli immagi
nate le rlspostacce che si 
prenderebbe), oppure a tarda 
sera. Barros stava chiudendo 
il borsone con I pochi indu
menti che si era portato dal 
Portogallo, il giorno che gli 
dissero di correre all'aeropor
to perchè lo stavano per ac
compagnare alla Juve. 'Sono 
Il presidente, ho saputo che 
hai giocato molto bene. Bravo 
Rui, continua cosi. Hai visto 
come piaci alla gente?', gli ha 
detto Boniperti. 

La partita non l'aveva vista, 
da qualche giorno Boniperti 
sta a Merano a farsi spremere 

tossine e grasso superfluo dal
la stessa equipe che ha messo 
sotto Maradona. Ma a Boni
perti avevano riferito del 10-0 
contro I ragazzi della 'Prima
vera'. Barros, che non paria 
l'italiano ma si arrangia alla 
meglio, con l'istinto dei pove
ri, ha ringraziato, poi ha ripre
so a fare la valigia. Ieri è stato 
Il giorno del ritomo a casa, a 
Lorderò, ad una ventina di chi
lometri da Oporto. Tutta la fa
miglia ("padre, madre, S sorel
le e tre fratelli) schierata a dar
gli il benvenuto, In uria casa 
per nulla «hollywoodiana', 
senza telefono e con la botte
ga sotto. In Portogallo di soldi 
ne girano pochi, anche per i 
calciatori, tre sole società pa
gano bene: Benfica, Sporting 
e Porto, Rui giocava In que
st'ultima, ma aveva ancora 
una paga bassa, da novizio 
nonostante i 23 anni. 

Rui Barros In azione 

•Per comprarmi la Renault 
5 ho dovuto risparmiare per 
un anno», racconta. Il padre, 
Marcilio, continua a fare il fa
legname per tirare avanti, tor
se mollerà tutto con le prime 
llrette in arrivo dall'Italia, dal 
momento che il contratto del 
figlio con la Juve prevede 
quattro anni d'Ingaggio par
tendo da una base minima di 
400 milioni per salire in segui
to. 'In Italia si guadagna di più 
- dice Rui - ma soprattutto si 
gioca con più impegno. L'altra 

sera ho visto la Samp contro il 
Benfica vincere 5-1: va bene 
che siamo in estate, ma in 
Portogallo non c'è nessuno 
che possa trattare il Benfica 
cosi. Eppure mi dicono che la 
Sampdoria non sia la più forte 
delle squadre italiane». 

Quando è arrivato in Italia 
tutti, noi per primi, abbiamo 
pensato che Boniperti quel 
giorno avesse alzato il gomito: 
affidare affidare la ricostruzio
ne anche spirituale della Juve 
ad un ometto di 160 centime

tri scarsi non sembrava la più 
brillante delle soluzioni. A 
meno di pensare che la Juve 
fosse alla canna del gas in fat
to di stranieri. Anche Zoff non 
muoveva alt'insù il labbro, in 
quello che per tutti è una 
smorfia e per lui un sorriso. 
Barros si è messo d'impegno. 
Sull'altezza ha subito richia
mato l'attenzione di tutti alle 
misure di Maradona, che in 
verticale è poco più di lui, 
mentre non si può dire altret
tanto in orizzontale, conside
rando i fianchi e le natiche del 
«Pibe*. «In Portogallo siamo 
piccoli per razza, anche i miei 
parenti sono come me-, ha 
poi spiegato Rui, concluden
do con un illuminante: «Ho 
sempre faticato ad impormi 
perché gli allenatori preferi
scono I tipi più atletici, ma alla 
fine ce l'ho fatta. Non capisco 
perché dovrei fallire qui». 

In elfetti gli inizi gli danno 
ragione. Su di lui le idee erano 
un po' confuse, perché non 
appartiene al «gotha' del cal
cio mondiale e le occasioni 
per vederlo sono sempre state 
poche; sia contro la nostra na
zionale olimpica sia nella fina
le di Supercoppa con l'Ajax 
era sembrato un trottolino 
d'attacco, più una seconda 
punta che un centrocampista. 
Aveva anche la tendenza a 
dribblare da matto. Insomma 

Cambia la figura giurìdica delle Spa? 

proprio l'uomo che non servi
va alla Juve. In Italia invece si 
è disciplinato. Zoff, cui manca 
it «regista», sta cercando di 
trasformare il portoghese in 
un ispiratore di gioco: con in
telligenza Barn» si sta ade
guando. Corre moltissimo, 
perché ha una capacità poi* 
monare eccezionale per uno 
delle sue dimensioni, ha piedi 
buoni, soprattutto il destro ed 
è rapido nel dare la palla cosi 
come lo è nella corsa. Drib
bling? Pochi. Non più di uno 
slalom a partita. Piacciono al 
pubblico, non a Zoff. «Il ragaz
zo è simpatico, sa farsi ben 
volere, E ha cervello. Lui sa 
giocare in due modi: uno sem-

Silice, essenziale, utile e l'altro 
unambolico e buono soprat

tutto per il pubblico. Quando 
l'ho visto io aveva scelto que
sto secondo modo, ora inve
ce gioca nell'altro, cioè quello 
giusto per far bene nel calcio 
italiano*. 

Utile e con classe. Se non lo 
maltratteranno troppo nelle 
prime partite vere, Barros può 
diventare una sorpresa per il 
calcio italiano. «In Portogallo 
ero un idolo, qui non lo sono 
ancora ma voglio diventarlo», 
ha detto prima di toniate a ca
sa, l'altro ieri, sostenendosi ad 
uno di quei grandi «Swatch» 
da muro che gli hanno regala
to in Svizzera. E vicino ali oro
logio scompariva. 

• y i 

Le società di calcio scopriranno 
die il «lucro» non è reato 
Si parla sempre più spes so della trasformazione 
de l le soc ie tà calcistiche in Spa c o n fini di lucro per 
cercare di evitare altri casi-Avellino. Si tratta di un 
provvedimento necessario al passo c o n i tempi e 
c o n i passivi in cui versano i bilanci di molti c lub. 
Anche II presidente della Pigc Matarrese ha cal
deggiato questa «rivoluzione» giuridica per garanti
re un futuro al m o n d o del calc io , ma.. . 

LEONARDO 
a ROMA. Nel mondo del 
calcio II giallo dell'estate non 
si e svolto su un catamarano, 
Anzi, a dire la verità, la vicen
da-Avellino non è stata nep
pure un giallo ben riuscito, Al
ia prima comparsa sulla scena 
del Gatto e della Volpe, alias 
Ciriaco 'Re» Mita e Pannala!-
Tatui, aveva gli peno le Unte 
fosche tipiche di un romanzo 
poliziesco per assumere quel
le più tenui ma anche tipiche 
di un canovaccio all'Italiana 
che ha portato ad una salvez
za di per t i preannunciala. 

Non si è ripetuto quindi II 
caso-Palermo che nell'autun
no del 1986 porto al fallimen
to della società siciliana in se-
fulto al clamoroso passivo di 

3 miliardi, L'occasione è sta
ta buona però (meglio tardi 
che mal) per riaprire ancora 
una volta rannoso problema 
della configurazione superata 
e inattuale delle «Spai calcisti
che. 

Come poter spiegare inlattl 
alle soglie del mondiale '90 
(«Aiutateci a costruire un so
gno.,.») che le società di cal
do alle prese con i grossi pro
blemi di gestione, con bilanci 
rossi più che mai, con spetta
tori in lento ma inesorabile ca
io, siano ancora considerate e 
definite dall'articolo 10 della 
legge 91 sullo sport «senza lini 

IANNACCI 
di lucro»? Enti commerciali. 
che devono escludere dal lo
ro atto costitutivo il line pret
tamente economico, e quindi 
di sopravvivenza, perseguibile 
all'Interno della stessa gestio
ne? La realta attuale delle so
cietà calcistiche, che rappre
sentano anche un Ibrido nel 
diritto commerciale, ha radici 
storiche discretamente lonta
ne rispetto alla famigerata leg
ge 91 e trova la sua origine, in 
un cerio senso, nei favolosi 
anni 60. Solamente nel 1966 e 

Erecisamente II 16 settembre, 
i Federazione gioco calcio 

deliberò infatti che le prece
denti associazioni sportive 
non riconosciute adottassero 
la codicistica forma di Società 
per azioni e quindi di società 
di capitali. 

L'anno successivo fu poi 
emanato dalla Fise lo Statuto-
Tipo delle società calcistiche 
che predisponeva all'articolo 
19 in capo agli organi federali 
un vero e proprio potere di 
accertamento relativo alla re
golarità contabile e finanziaria 
all'interno di ogni società. An
che all'epoca del grande Mi
lan, della favolosa Inter o del 
Bologna che tremare il mon
do la...ceva, non mancavano 
auindi i problemi economici 

el settore e la trasformazione 
da mere associazioni in «Spa». 

Se tutelò l'integrità del capita
le sociale e la pubblicità dei 
bilanci fece avanzare le prime 
riserve sulle sue linalità Inter
ne. L'articolo 22 dello Statuto 
inquadrò una struttura orga
nizzativa come le Spa calcisti
che su binari non coerenti 
con l'attività lucrativa dei soci; 
gli obiettivi perseguiti dalla so
cietà per la realizzazione dei 
propri intenti dovevano avere 
intatti finalità di carattere me
ramente sportivo, 

L'unica conseguenza positi
va di questa disposizione fu il 
divieto per gii azionisti di por
re In essere all'Interno del 
consiglio di amministrazione 
operazioni di stampo marca
tamente speculativo come la 
compravendita delle azioni; 
gli stessi soci però non pote
vano finalizzare la propria par
tecipazione per il raggiungi
mento di uno scopo economi
co. Gli utili del bilancio di fine 
anno che secondo l'articolo 
22 dovevano essere «eventua
li' (sighl) potevano essere im
piegati solo in finalità di carat
tere sportivo ed essere perciò 
riammessi in circolo, oppure 
devoluti (articolo 23) a favore 
del fondo di assistenza del 
Conl-Figc. 

Logica quindi l'attesa che 
precedette nella primavera 
del 1981 l'entrata in vigore 
della legge numero 91, la leg
ge sullo sport che regola in 18 
articoli il rapporto organico di 
lavoro tra società e atleti pro
fessionisti e che potrebbe su
bire uno stravolgimento dal 
disegno di legge Acquaviva-
Giugni, presentato in questi 
giorni in Senato. Ma poco o 
nulla cambiò in quella prima
vera '81 dal momento che il 
testo legislativo per quanto ri
guarda la parte normativa del
le Spa ricalcò in buona parte 
quello dello Statuto. Accanto 

alla «vecchia' società per 
azioni fece la sua comparsa 
una nuova torma societaria, 
quella a responsabilità limitata 
ma, laconicamente, l'articolo 
10 dispose che gli utili (scom
pare l'aggettivo «eventuale' 
ed è già una bestemmia in me
no) debbano essere «reinve
stiti nella società per il perse
guimento esclusivo dell'attivi
tà sportiva». Anche In questo 
caso l'azionista non vede 
quindi distribuiti i dividendi 
che gli spetterebbero. 

Logico quindi che negli ulti
mi anni le società calcistiche 
che si sono trovate in difficol
tà economiche (e il caso-Pa
lermo rimase solo la punta 
dell'iceberg) si siano salvate 
solo grazie a contributi istitu
zionali del Coni o per inter
venti anche... politici che rap
presentavano il toccasana 
temporaneo del problema, 
ma non la radicale risoluzione 
del problema. Adesso, final
mente, l'onorevole Matarrese 
se ne è accorto; ha lanciato 
l'appello (ricalcando quello 
che aveva detto il presidente 
di lega Nizzola lo scorso di
cembre, durante il discorso 
della prolusione del suo inse
diamento) e... ha pensato be
ne di andare in vacanza. Rien
trerà a fine agosto, o questo 
almeno ci £ stato assicurato 
dalla solerte impiegata del 
suo ufficio stampa. 

Speriamo solo che al suo ri
tomo le intenzioni non cada
no in prescrizione e non si 
debba attendere un altro ca
so-Avellino per tornare a par
lare di realtà che cambia, di 
finzioni giuridiche da cancel
lare e di trasformazioni nel 
mondo del calcio, da troppo 
tempo e troppo spesso un gi
gante con i piedi d'argilla. 
Forse il vero sogno da 
ri...costruire è questo. 

Antonio Matarrese 

E all'estero 
Borsa & Servizi 
M ROMA. L'esempio miglio
re sembra proprio venire dal
l'estero dove in alcune nazio
ni sono state trovate soluzioni 
alternative al problema delle 
finalità economiche di una so
cietà dì calcio. In Spagna e an
che in diversi stati sudameri
cani da anni i grandi club vivo-

.ìio su un azionariato popolare 
che non offre degli utili diretti 
a chi acquista un pacchetto di 
azioni ma servizi. E, il caso dei 
club messicani che mettono a 
disposizione dei sottoscritton 
i palchi d'onore negli stadi, la 
partecipatone ai consigli di 
amministrazione, agevolazio
ni logistiche per le trasferte. In 
Spagna, il Rea) Madrid o il 
Barcellona concedono attra
verso l'iscrizione al club la 
possibilità dì usufruire di tutti i 
servizi della polisportiva 
(campi da tennis, piscine, tes
serine per andare a vedere 
l'incontro di basket dell'ana
loga squadra del club...). 

Differente il caso dell'In
ghilterra e della Danimarca in 
cui due società sono state 
quotate in Borsa. A Londra la 
glonosa squadra del Totten-

ham è diventata una protago
nista del mercato azionario e ì 
sottoscrittori delle singole 
quote possono seguire, gior
no per giorno e durante .(tra
dizionale «fixing», l'andamen
to finanziario degli «Ho-
tspurs». 

In Danimarca è stata am
messa in Borsa il Brondby, la 
squadra in cui tirò i primi calci 
Michelino Laudmp prima del
la sua avventura italiana. An
che questo è un vecchio pro
getto di Matarrese poi dimen
ticato nel cassetto. Rimane 
tuttavia una delle vie d'uscita 
più logiche per risolvere ( o 
perlomeno limitare) i grossi 
problemi economici detTe so
cietà calcistiche che hanno 
costretto la Federcalcio ad 
annunciare per i prossimi anni 
un grosso «taglio» della serie 
C che da 108 squadre dovreb
be passare nei prossimi cin
que anni a 70. Un ridimensio
namento del 20% dell'intero 
organico che è anche una mi
naccia per il futuro delle serie 
maggiori troppo spesso impe
gnate in disinvolte e scriteria
te operazioni dì mercato. 

CU./. 

do l'Ajax per 3-0 con i due 
gemelli in gra"J J 

Ipl di Mancini 
Vialll. 

[rande evidenza: 
e doppietta di 

La pallavolo «murata» dalla metropoli 
M TORINO. Quattro scudet
ti, una Coppa Campioni, una 
Coppa delle Coppe possono 
anche bastare. Si può sparire 
dalla scena, come una squa
dretta desìi amici del bar. E il 
caso del Cus Torino, che sì ri
tira dal campionato di Al; la 
pallavolo professionistica 
scompare cosi dalla città e il 
lusinghiero palmares avrà va
lore solo per gli statistici. 
Un'altra metropoli perde la 
pallavolo di vertice: Il Gonza
ga Milano, partito per un tor
neo ambizioso, crolla in A2 
dopo un campionato disastro
so e rischia lo scioglimento, 
evitato In extremis, insosteni
bili oneri finanziari portano 
Torino alla grave decisione, 
dopo che lo sponsor Bistefa-
ni, in tre anni, aveva tentato 
ogni sorta di terapia di soste
gno, ma alla fine, si era ritro
vato un misero bilancio: 70 
milioni l'anno circa di incassi, 
un miliardo di spese, quindi, 

divorzio. Alle chiamate del 
presidente Leone l'imprendi
toria torinese è rimasta sorda: 
nessuno, proprio nessuno si 
interessa alla squadra che ha 
vìnto tutto, che per prima ha 
spostato, negli anni Ottanta, 
(egemonia pallavolistica dal
l'Emilia in Piemonte, 

Nell'85 il culmine del para
dosso: i torinesi giocano la 
stagione con lo scudetto al 
petto ma senza sponsor. I ma-

finitici di Prandi, tutti ragazzi 
atti in casa, entusiasmano e 

sono l'ossatura della Naziona
le mai prima d'allora così for
te, ma non basta. Ad applau
dirli sono sempre pochi: è il 
pubblico dei praticanti, si di
ce, e ìl sabato non può sdop
piarsi fra giocatore e spettato
re. A Milano, invece, l'impren
ditoria si fa avanti (corre 11 no
me di Berlusconi, che subito 
smentisce) per rilevare il glo
rioso sodalizio di tradizione 
salesiana. A questo punto so
no decisivi l'orgoglio sociale e 

A luglio si è sciolto il Cus Torino, soc ietà pallavoli
stica tra le più blasonate, c h e ha dato al volley 
italiano campioni c o m e Bertoli, Lanfranco, Rebau-
d e n g o e il miglior tecnico dell'ultima leva, Prandi. 
Il Gonzaga Milano, c o n Lazzaroni alzatore della 
nazionale, è retrocesso rovinosamente in A2. Il 
volley metropolitano e s c e definitivamente dalla 
s cena nazionale? 

TULLIO PARISI 

il senso della tradizione: ce la 
faremo da soli, è la decisione, 
a costo di navigare nell'anoni
mato, ma mai venderemo la 
società. 

A Torino si prospetta l'e
ventualità di una fusione con il 
Cuneo Alpitour, militante nel
la Bl e con lorze imprendito
riali fresche alle spalle. C'è la 
possibilità in tal modo di iscri
vere la squadra alla A2, ma si 
giocherà a Cuneo. Il gruppo 

giocatori di Torino risponde 
in modo compatto: tranne il 
costoso americano Powers 
(85.000 dollan a stagione) 
emigrato in Francia e il trainer 
Prandi, primo allenatore pro
fessionista Italiano, che farà le 
valigie alla volta di Padova, 
tutti accettano dì firmare, no
nostante allettanti richieste da 
altre società. Tutti insieme, di
cono, risaliremo più presto. 

La metropoli dunque fa ma

le alla pallavolo? Milano, Tori
no, Roma, Napoli, Genova, 
Bari sono grandi piazze senza 
il volley dì vertice. Bologna e 
Catania sono i centri più gros
si rappresentati in Al. A ciò sì 
aggiunga che compaiono più 
o meno stabilmente nella 
massima serie città di meno di 
centomila abitanti, come Bel
luno, Treviso, Mantova, Falco
nara, o piccoli centri come 
San Giuseppe Vesuviano e 
Agrigento. Ravenna (femmini
le) e Modena, poco più gran
di, sono le detentncì del titolo 
italiano. «La legge dell'indu
stria - sostiene Silvano Prandi 
- è sempre la stessa, si investe 
dove c'è possibilità dì resa. E 
a Torino è dimostrato che non 
c'è*. 

Eppure, sotto la Mole ì pra
ticanti del volley sono in nu
mero mfenore solo al calcio, 
Le società satelliti (Lasalliano, 
Sacra Famìglia, S. Paolo e tan
te altre) girano a pieno regi

me; nel resto della regione, 
Pinerolo, Casale, Alessandria, 
Asti, Mondovì sono realtà ad 
un passo dall'occupare in 
pianta più o meno stabile i 
palcoscenici della A, in cam
po sia maschile sia femminile. 
Dalla prossima stagione, la 
pallavolo sferrerà una decisa 
offensiva contro lo sport di 
vertice delle metropoli: sì tor
nerà a giocare alla domenica, 
in concorrenza con calcio e 
basket. Ma la convinzione è 
che il pubblico della pallavolo 
sia assai mirato e che non sarà 
costretto a scelte imbarazzan
ti. 

L'avvenire, dicono ìn Lega, 
è più che mai saldamente nel
le mani della provincia, so
prattutto in quella dove il cal
cio non ha fortuna. Insomma, 
un piccolo sport può fare 
grande una piccola città, co
me nel caso dì Cuneo, dove 
giocatori, pubblico e sponsor 
saranno una cosa sola. 

Liedholm-pensiero 
«Con Andrade tesso 
la mia ragnatela» 
La Roma inciampa a Genova e il «barone» dà la colpa 
al campo di Savona: «li terreno era ridotto male -
dice sornione Liedholm - e i ragazzi non potevano 
fare i soliti numeri». Renato ha trovato comunque il 
modo per fare il numero dell'autogol. Nessun dram
ma ( e come potrebbe essere diversamente cono
scendo Liedholm) anche se il «barone» ha intenzione 
di tornare sui suoi passi dando un taglio al tridente. 

HB ROMA. La Roma perde in 
amichevole contro il Genoa e 
Renalo, la nuova stella della 
formazione glallorossa, mette 
a segno un clamoroso auto
gol? Nessuna paura, Niels Lie
dholm, da sempre personag
gio unico nel mondo del cal
cio, sdrammatizza con il sorri
so sulle labbra e va contro 
corrente... 

•A Savona era difficile gio
care per il terreno ridotto mol
to male; i ragazzi non poteva
no fare i solili numeri e non mi 
sembra proprio il caso di esa
gerare con i timori'. Ma, 
obiettivamente, non si è vista 
una grande Roma. «Vincere o 
perdere queste partite non ha 
molto valore; la difesa mi è 
piaciuta, Manfredonia ha gio
cato bene e con lui Signorini*. 

SI, ma l'attacco a He pun
te? 

L'altra sera abbiamo avuto 
qualche problema ma penso 
che dalla prossima partita con 
Il Colonia (nella Pescara Cup 
n.d.r.) tornerò a due punte e 
tutto andrà meglio. 

Quindi 11 bidente è s u » 

No, solo che il nostro attacco 
ai dovrà adeguare quest'anno 
all'avversario e contro i tede
schi mi sembra più adeguato il 
tandem composto da Voeller 
e Renato. 

Andrade è In arrivo. Da 
chi è stato voluto U brami-
liuto. Lei o Viola? 

Prima di tutto da me anche se 
è stato un peccato lasciare an
dare via Bergreen, un ragazzo 
eccezionale che si è allenato 
con noi con grande volontà. 
Se fosse rimasto il danese sa
rei stato contento lo stesso. 

Andrade ha 31 anni, come 
dire che per lei la carta d'I
dentità del giocatori non 
fu motta Importanza... 

È vero, il brasiliano è molto 
adatto al gioco che svolgerà la 
Roma quest'anno e poi ha an
cora molte stagioni agonisti
che davanti a se. 

Con Andrade nel mezzo 
Manfredonia arretra U ano 
raffio d'azione? 

SI, Lionello sarà al centro del
la difesa; lui è molto contento 
del nuovo ruolo, ha accettato 
mentalmente la novità. E poi 
per lui è un ritorno a quella 
posizione che aveva coperto 
all'inizio della carriera nella 
Lazio. 

Quale s a n II molo di Bru
no Conti? Uomo-bandiera 
dell* Roma o... 

Il fatto stesso che io abbia de
ciso di tenere Bruno è una 
f>rova evidente che io creda in 
uì. Sarà molto utile in appog

gio al gioco di Rizziteli! e Re
nato anche se chiaramente 
non potrà giocare tulle le par
tile. 

E la aia famosa ragatlala 
che portò lo acodetta? 

Eh, ogni grande squadri hi la 
sua ragnatela; abbiamo prato 
Andrade per questo. 

Secondo alenai MMSM al 
lavori è matematico! lo 
scudetto non «tetra d i IO-
lino. 

lo starei molto attento «Ha 
Sampdoria; nel torneo di Am
sterdam mi ha fatto una i m i . 
de impressione. Avete vitto 
Cerezo a 33 anni coma ritte* 
ancora a guidare la squadra? 
Grande giocatore per une for
mazione che può estere lave
rà sorpresa del campionato, 

U Jave è food dal t r a n * 
giro anca» quest'anno? 

La Juventus ha solo bisogno di 
giocare, di carburarti; ranno 
passato aveva una grande 
squadra, ottimi giocatori. E 
stata solamente una stagiono 
balorda. ' " 

EtaMlr>r«U(ta|tMNaM> 
II, lo scudetto peno, U co-
manicato, U pace tra M» 
"" — " : . ? , 

Non posso sapere c o n è tue-. 
cesso realmente nello spo- ; 
filatoio napoletano; bisogno. • 
rebbe chiederlo a Bianchi. So
lo loro, i protagonisti, sono re
sponsabili di tutto quello ctw 
è successo nelle ultime partite 
dello scorso campionato. Per 
quanto mi riguarda non botto 
dire niente anche perché In 
trent'anni di carriere non mi è 
mai successo niente di slmile. 

UedholavH paria l u t i « 
calcio la oriti, del caia-
Avellino, del tnklmd 
economici.. 

È solo un periodo di crisi; an
che se gli spettatori sono In 
calo, anche se la genie non va 
più allo stadio penso che si a 
un malessere passeggero. 
Hanno solo bisogno di spetta
colo, di emozioni e di bel gio
co e sta a noi offrire il meglio. 
Noi allenatori dobbiamo pen
sarci sempre. 

Impagabile, davvero unico 
il Barone. Solo elogi dopo una 
sconfitta e magari qualche cri
tica dopo una grande vittoria. 
Ma, d'altronde, l'allenatore 
svedese non è quel grande at
tore che raccontò una volta 
serissimo e convinto chi du
rante una panila a San Siro del 
grande Milan anni SO scro
sciarono gli applausi dopo un 
suo appoggio sballausslmo? Il 
motivo? Erano anni - dice h» 
- che non falliva un patita 
gio... au. 

Si allena a Fosdinovo 
Eriksson d'accordo: 
«contratto a termine» 
per Diego Aguirre 
tm FIRENZE. 11 calciatore 
uruguayano Diego Aguirre è a 
Fosdinovo (Massa Carrara), 
con la squadra «primavera. 
della Fiorentina. Con lui è an
dato anche il prof. Carlo Vitto
ri che per una settimana cute-
rà la preparazione dell'attac
cante. La decisione di manda
re Vitton ed Aguirre con la 
•primavera, è maturata dopo 
una riunione che si è svolta a 
Fiumetto (Lucca), in casa di 
Nardino Previdi e che è anda
ta avanti per oltre 5 ore. Aguir
re, il suo procuratore Juan Fi-
ger, Nardino Previdi, il consi
gliere della Fiorentina, Alber
to Alberghim, e Sven Goran 
Eriksson, hanno discusso a 

lungo del contratto del gioca
tore e, soprattutto, della via di 
uscita che la Fiorentina, au 
espressa richiesta del tecnico, 
si vuole tenere aperta nel etto 
in cui Aguirre non dia, sul 
campo, sufficienti garanzie. 
L'accordo è stato raggiunto 
poco prima delle 19, 5 tratta 
di una specie di «contratto a 
termine,, la cui trasformazio
ne In contratto definitivo sarà 
sottoposta al «sì» di Erìksaon. 
Aguirre starà una settimana a 
Fosdinovo con Vittori ed i gto-
caton della «primavera', poi, 
lunedi 15 agosto, si aggreghe
rà al gruppo dei titolari della 
Fiorentina quindi giocherà le 
partite del «torneo Baratti». 

14 l'Unità 
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